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TU. 

Le divisioni principili iM!' Invilii iwra e del Principilo di Galles 
per 1' ,Tmmir[i>irn7iiMu- p-jlililii-i sono: 1° lo contee; 2° ie parrocchie ; 
3= le unioni di parrocchie; 4° le citta. 

Le contee sono &i, ossia 40 per ì'Inghillerra e 12 pel Principilo 
di Galles ; quindi, in media, per una popolazione di L Ji> milioni di abi- 
tanti, ciascuna cimici ;ivn r |j!>i! .[(in Odi) ahiiami a un dipresso. 

Ma questa media fi ben lungi dal rappresentare In resila. — Ci ha 
la contea di I.ancasler che conta circa 2 milioni e mezzo di abitatili, 
ciucila di Middlese* che ua conia quasi altrettanti (si sa che essa com- 
prendo la massima pane della etili di Londra) dovechè ce ne ha la 
metà la cui popolazione non giunge a' 300,000 e fra queste ce no ha 
due di 00.000 ed una di 22,000 abitanti. 

Nel Galles poi non o' è che una sola contea con 300,000 abi- 
tanti o due con 100,000; le altre hanno una popolazione inferiore, e 

L'origine della circoscrizioni! delle conlee si perde nella nelle 
de'lempi, e per moltissime precede il regno di Alfredo. Alcune 
contee non sono allro che i piccoli regni in cui era divisa Ì'Inghillerra 
durante le invasioni do' Danesi e de' iSorvegiani. li stalo solo recenle- 
inenlc, ossia colta riforma eldloraledel 1832, che alcuni pezzi di con- 

' Vedi la Parte Prima nel fascicolo di luglio 186'J, pag. 477. 
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lee che erano incastrali in altre, conio melone», sono stati riattili a 
r;uello in cui si trovavano, per 1.' ehv.ifnii ili Nn'iiihi'i J.'l I ':i [];n]hti;i) ; 
riunioni estese <li poi a [ulti gli altri rami della pubblica animi ni si ra- 
zione. 

Cosiffatta permanenza ili oltre dieci secoli in vincoli creati da pub- 
blici servizi nella milizia, ne' tribunali e nell'amminislrazione, eser- 
citali per mezzo degli abitami stessi dello contee, senza intervenlo di 
autorità estranee, lia dovuto da se sola creare un senlimcnlo di soli- 
darietà, clie & la prilli;! bas-j della vita pubblica. 

La contea non e inai slata una semplice Jì visioni! del territorio 
dello Slato ad uso del governo, ma un culo morale vivo, compatto ed 
operoso, con vila propria ed indipendente dal governo centrale. 

Ciascuna contea lia uno Sceriffo ed uno o più coraners. Lo Sco- 
rino è nominalo ogni anno dalla regina, e scello sempre fra' notabili. 
Il suo uffizio è DnoriGM. Solla la sua responsabili là e per mezzo di 
^olto-Sccrilli da lui nominali, o per mezzo di comtaUcs egli la eseguire 
le sentenze de' tribunali. Iti concorrenza co' giudici di pace ha il dirillo 
di far arrestare i ilelimpieiiti e chiamare l'ajulo della forza pubblica, 
no' rasi di tumulti. Ma nell'amminislrazione propriamente detta non 
lia ingerenza. 

I cQToners, anche onorilici, sono incaricali soliamo di raccogliere 
le prime prove di morii per accidenti. 

\"e poi un Lord Luogotenente, in ciascuna conica, onorifico, 
il quale è a capo della milizia della contea e ne nomina tulli gli uflì- 
ziali: i primo giudice ili paco della conica, col dirillo onorifico di 
presedete le sessioni Iriiueslrali , ma con nessun' allra autorità supe- 
riore agli alili giu.lici di pace; infine e il custode degli archivi della 
conica, euttùs rotulorum, ufficio che egli delega ad una persona ta 
linaio esercita lo [uii/ioni di secretarlo dello delle sessioni, e come 
lale lia una grande importanza. 11 Lord Luogolcnenle e nominalo dalla 
regina fra' più notabili Lords di ciascuna contea, e questo onore e 
ambilo dalle famiglio più nobili. Comunque revocabile come i giudici 
di paco, pure è diventalo ora a vila. Ma s'ingannerebbe obi volesse 
trovare in lui qualche cosa die pur da lontano rassomigli al nostro 
Prefetto; egli non e che primus inter pares e di rado interviene nelle 
sessioni trimestrali. 

II manlenimenlo delia sicurezza pubblica, la vigilanza dell'esecu- 
zione delle leggi aninimislralivo e d'ordino pubblico, I' amministra- 
zione della gtus'.i/i.i penale inferiore. I' auiiiiiuìalra/iorie ile^l' istillili 
pubblici delle contee e le speso per essi sono affidale interamente 
a' giudici di pace, o isulali n iti collegio; non ci ha traccia in Ingbil- 
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[erra ili poltri die fra luì sono concentrali io mia o due autorità, 
corno i prefetti ed i procuratori del ile. 

Il collegio de' giudici di pace nelle sessioni trimestrali c un tribu- 
nale di prima ì>Knia per alcune causo penali, nelle quali è necessario 
L jnti'i'vciito de' giurali ; ed è tribunale di appello contro Uitlc le sen- 
tenze o ordini ciurmali lauti) indie materie penali elio nelle materie nm- 
minislralive da' giudici di pace, isolatamente o in sessioni divisionali. 

La sonlenie del collegio dc'giuJiei di p:iee seno iiiappelLilnli in 
quasi lutti i casi ne*([uali trattasi di una questione di fallo, la quale 
determina la decisione. 

Quando si discute intorno a dei principi! di diritto, come per esem- 
pio, se una determinala natura di rendila t a no assuggc-ttuia dalle 
leeej lille lasse locali, il collegio presenta il dubbio al lìanee di-Ila 
Regina, elio decido. 

Olire a questi affari giudiziari, i giudici riuniti in sessione hanno 

V Le prigioni e lo case di correzione della conica; e il manie- 
nimenio de' detenuti; 

2° Il manleniincnlu de^li ediiui de' tribunali e le spese pel ser- 
vizio della giustizia; 

3' Le speso di traslocamene de' prigionieri e de' condannali; 

■l' Lo spose d' islruzione giudiziaria; 

à J Le spese pel manlenimonto della forza di pubblica sicurezza, 
conslables ; 

G° lì servizio de' pesi e delle misure; 

7° Il mantenimento ile' pumi della eonlea ; 

8" Gli stabilimenti pe' folli, ed altri minori servizi. 
1 giudici in sessione trimestrale hanno le più larghe facoltà per 
l'indirizzo e pel mantenimento di tali servizi. Essi ne nominano tulli 
eli mimali eri impiegali, escluso soltanto il segretario delle sessioni, 
die è nominalo dal Lord Luogo tenente, ed il direttore delle pi igieni 
che i nominato dallo ScerilTo ; fissano i loro stipendi e rimunera;; ioni : 
fanno lu Iti i regolamenti speciali in conformila delle leggi; stipulano 
tulli i contraili per esecuzione di lavori e di somministrazioni; deter- 
minano tulle le spese necessarie ; spediscono gli ordini di pagamento ; 
rivedono i conti del lei-oriere della conlea. 

Non isfuggirà intanto a nessuno che i più imperlatili servizi divi.-i 
per contee sono propriamente una dipendenza dell' autori là giu.li/iuiri 
e di polizia de' giudici di pace, piutioslo che deile Piumini s'.rri/.iuni 
d' inleressi economici o morali dello popolazioni ; la sola parie che non 
si combaci con quel!" autorità essendo la costruzione ed il inameni- 
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melilo de'ponli dello Provincie. Di strade di conico non ce iid ha irac- 
cia, esso sono costruito e maulenuie come dirò or ora. Isliiuìi di be- 
neficenza o d' istruzione per conlce non ce ne Ita nemmeno. Per quanto 
poi si appartiene a regime delle foreste, delle acque, delia caccia, 
dell) pesca e simili , le leggi provveggono mimi lame il le a tulio; i giu- 
dici di pace non hanno da tare ne regi) la un.' mi né spese; il loro uffizio 
è giudicare delle contravvenzioni a tali leggi. 

Se non elio nel servizio delle prigioni e della forza di sicurezza pub- 
blica si È recenlomfmlo hitrodoiia una inaiai ori.' ingerenza del governo. 

Quanlo alle prigioni e evidente clic il diverso modo di trattare i 
detenuti riesce ad una diversità di espiazione delle pene; e questa 
espiazione dev'esperò usuale per tulli i dell'unii dello Stato. In conse- 
guenza, CO mpie le leggi siano già entrale in-' più miniti particolari 

sulla divisione de' detenuti il; varie ellissi : sul iure lindi iuieiit'i ed ab- 
bigliamento, ed orni pacioni e diseipliiia, pin e il ministro dell' interno 
lia il diritto di far ispezionare le [insinui per assicurarsi die le leggi 
siano eseguile. Ogni progetto di :niove costruzioni o granili t'istauri 
deve ottenere la sua approvazione. Egli sanziona i regolamenti spe- 
ciali col diritto di mutarli in un tempo determinalo. Egli può desti- 
tuire il capo delle prigioni. 

Quel servizio pubblico poi il quale, insieme all'altro della tassa 
dc'povcri, ha subito , nel presemi; secoli! , maggiori alterazioni, È slato 
quello della forza di sicurezza pubblica. 

Il frequente inaiar ih ilemieilia del'a pop^'azionr. il suo raggrup- 
pamento rapido nelle città di mare e nelle, rillà industriali , rendevano 
indlirace l'aiilieij oriluri un'iil i> della suuin'z/a pubblica, il ijiiale era 
diviso per parrocchie, ed allidato ad un ctmstnbk, nominalo su pro- 
posta de' con tiil.'ii enti ila' giudici di pare, uiulaliite ugni almo ed onori- 
fico. Mancava ogni garanzia di assiduita, di diligenza e di continuila 

nel servìzio. Quest'ordinamento stiltieienle per le campagne o po' pic- 
coli comuni rurali non pule va più bastare nelle mutale co udizioni £ n. 
ciali. 

Il primo esempio di un nuovo ordinamento della sicurezza pub- 



Sulle relazioni ili diverse rum missioni A' inchiesta . si ren ò di adat- 
tare quello stesso sistema alle città ed alle contee, invitando rjitelle e 
queste ad accettare i nuovi ordini ; e quando si vide che esse in non 
mediucic parlo si ricusavano alle spose che il nuovo ordinamento ri- 



chiedeva, fu decretalo clic la sua acccttazione flivcnlajir- (il.Nipatfiri.i 
per tulli. È questo, noterò di passaggio, un alleo esempio della pie- 
nezza di autorità con cui il Parlamento obbliga la ani miniai razioni 
locali ad alcuni servizi pubblici eil a determiunli modi di esercitarli, 
non lasciando loro quella balia che alcuni credono fra noi essere iden- 
tica al decentramento. 

Le contee, come li: riltà, formio obbligale ad ordinare la forza 
armata della sicurezza pubblica, la comlnbuiary , sotto le seguenti' 
forme : 

1° Le contee , sono riparlile in tlìi itious, da stabilirsi da' giu- 
dici di pace in sessioni tri niest cali. 

2° Ciascuna divisione lia un capo della forza, superintendent , 

3° Ogni conica ha un Ctiief-Constable o anche due. 

sii dal ' Chief -Constatole e nominali da' giudici di pace nella sessione per 
divisione. 

5" I giudici nelle sessioni trimestrali stabiliscono gli stipendi, 
sollo l' approvazione del ministro dell' interno, il quale ha pure l' au- 
torità di fare i regolamenti generali per l' abbigliamento, armamento e 
disciplina. 

(i° Tutte lo spese per questo servizio sono a carico della con- 
tea e sono comprese nelle lasse locali, cùunty-ratei. 

I giudici di pace non solo nominano, come ho dello i consiabìes, 
ma giudicano anche delle loro mancamo o trasgressioni ed hanno il 
diritto di dimetterli dal servizio. Ciba delle [iene disciplinari applicabili 
da' capi del servizio. 

II governo poi esercita una vigilanza suprema mediante tre ispet- 
tori, Brigadieri. 

, Per lai modo è surla in Inghilterra una forza armala di sicurezza 
pubblica che riunisce quanto fra noi 6 dato a'earabinien ed alle guardie 
di siciin.'i'.a [ìulililii'H. Il suo perso in le si comprine di più di 20,000 fra 
caiistabtes ed ufliziali con una spesa annua di 38 a IO milioni di fran- 
chi, coni presa la polizia della città di Londra, spesa di' fi sopportala 
dalle tasse locali, tranne circa 8 milioni contribuiti dallo Stalo. 

Però questa nuova forza non è una minaccia per la liberta pub- 
blica in Inghilterra. Essa è sempre solici la giurisdizione ile' giudici di 
può Dall' esercizio delle sue funzioni, c questa vale più di tulle lo al- 
tre garanzie. 

Tulle le spese pe' servili delle contee tono fatte mediante il prò- 



dotto delle tasse locali, le quali non sono una lassa propria, ma si 
aggiungono come i mistri «ni usimi addizionali, sotto la denominazione 
di cemtg-ralct , alia lassa poi mantenimento dei poveri poor-ralcs. 

Le county-rales nel 1 802 si elevarono a 50 milioni dì trancili , 
coi poi si hanno ih .i^ìuiil.-i.^i 1 k tasso ne' poveri, por le strade ed 
altri servizi. 

Iti Inghilterra non ci Ita per le conica clic i servizi indicali di so- 
pra. Di spese facoltative come per le nostre provincie non ci ha trac- 
cia. Poiché esse riescono ad essere un aumento d'imposte locali, 
lo Stalo ha riservato a se il diritto dì determinare per via ili leggi 



Non voglio, prima di passare ad altro argomento, tralasciar di 

dello Stato dal suddetto decentramento. La contabilità delle prigioni, 
delle spese di mantenimento dì Irilmnali, dilla fur/.n di sicurezza 
pubblica ed altri servigi minori, essendo indipendenti dal Tesoro, 
non ci ha in questo il cumulo di carte conlabili che si ha fra noi, e 
quindi il numero stragrande d' impiegati necessari a farne b revi- 
sione. 



Le contee erano nel medio evo divise in centurie htmdrtdt, e 
queste in decuric lilliings; ma colali suddivisioni sono, in processo 
di tempo, quasi sparite. Essa rispondevano agli obblighi imposti alla 
popolazione cosi divisa nel servizio militare, nell' amministrazione 
della giustizia e nel mantenimento della sicurezza pubblica; ma quando 
quelle istituzioni vennero trasformate, lali divisioni non ebbero più 
scopo e sparirono. 

Il comune, il municipio, quale s' incollila nel continente di Eu- 
ropa come eredita dell' ordinamento dell' impero romano, noti esisteva 
che per alcune citta clie avevano delle carte reali con giurÌMÌi/.'uiìn- 
propria. Il resto de'gruppi di popolazione era agglomerato nelle decu- 
rie c nelle ceiilurii', senza rapprescman/.a o amministrazione propria. 

Una sorta di amministrazione comunale , o a dir meglio locale, si 
costimi soliamo in seguilo dalla riforma religiosa. 

La chiesa, rispetto alla società civile, aveva assunto due obblighi. 
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quello della lienolkeriza e quello della istruzione. I,a sodetì rie! medio 
evo avea lasciaiu alla cldosa il pi nweilnv a qno'diie hisn^nj morali 
dello popolazioni, e nessuno nulle eoiiili/doni polilirlio, inlellellnali a 
inorali di quei leinpi poteva miglio soddisfarvi. .Negli Siali rimasti eal- 
lolici non ù ancora quietala la lolla fra il potere rivile e la chiusa per 
l'esercizio di quelle due funzioni. La ehiesa La tenacemente so-lcmiio, 
durante lutto il passato secolo, la sua ingerenza m'Ite opere pie, e 
cerca con lenacilà anche maggiore di non perderne alcuna Dell' inse- 
gna meni u pubblico. 

In Inghilterra la riforma religiosa lascili alla chiesa ed alle Uni- 
versità, eli' erano quasi corporazioni rei filisi', I' ulli/iu dì pui.blico 
insognante, ed è risaputo com'essa si fosse sempre opposla ad un 
i iil l'I 1 voi ilo dello Stalu , ed ave.--e uir^o impollini olili .li ugni sorla allo 
STiluppo di un miglior sisloma di pulddico insegnamento,- seiihenr poi 
la forza doli' opinioni' pubblica e la dulii'ienza dol cloro ad adoni picce 

cflicacementc a quell'uffizio, siano riuscite a vincere quelle op- 
posizioni. 

Ma la Loneficenza non polendo più essere esercitala dal clero, 
perche la parie clic l' esercitava principalmeiile, il monacalo, era sop- 
pressa, e le sue rendite erano slate riparlile fra'favoriti di Enrico Vili, 
fu imposla come un obbligo allo pupohuinni. e più special metile alle 
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(ilio; ogni fiamicdiia era quindi gravala immediatamente del peso 
"■■ l'i ' Li lì *j ■li'- • -I !■ o>[- ttn.r(ii-;. t.J iif.ptjn.". Ced 

eie- piii direttamente le popolazioni al suo regolare assetto, il dia con- 
lribul meglio dio ogni ultra cosa ad ink-n^sarc lo popolazioni alla rulla 

a ni ni ini -tra /.i : locale. T : ti numero immenso di senlcnze c di leggi 

occorse a porre un ordine in questa materia, e cosi si formarono i 
primi lineamenti del diritto amministrativo. 

D'altra parte quel servizio di beneficenza era slidiameiilc ledalo 
eoli" altro Ji polizia o di sicurezza pubblica per disccrnersi j veri po- 
veri da' vagabondi ed oziosi ; occorreva che vi fosse quasi un giudice 
di polizia per decidere se un povero aveva oppur no diritto al sussi- 

oppur no alla parrocchia cui egli rivolgevasi per essere sussidiato. Si 
apri cosi ai giudici di pace un campo più vasto di operosità ed una 
quantità maggiore di attribuzioni, miste di autorità giudiziaria, poli- 
tica ed amministrativa. Il die contermù il decentramento nell' ammi- 
nistrazione localo, meglio ciie non si sarebbe poluto oitenerc con ogni 
altro modo. 

Noi, sul conlineiite, siamo stati indotti a credere che la tnun 
de poveri fosse uno de' più gravi mali economici i: morali die abbia 
sofferto l'Inghilterra per due secoli e mezzo. 

Le critiche di Adamo Smith , le grida d' allarme del Malthus, se- 
guile dalle vive e lunghe discussioni nel Parlamento inglese ne' primi 
30 anni di questo secolo hanno ingenerali, ì]iics1j opinione ; e per ve- 
nia tri i allusi chu ne vennero, erano per rerl plorabili. Ma quando 

si considera lo fi'npn mnanilariu die eransi proposti Enrico Vili ed 
l-'.l isabella nella prima isliln/.ioue, dal quale si era stranamente ilevialo 
nel secolo scorso e ue'primi anni di questo, ed a cui la grande riforma 
del iS'ói ha procuralo di far ritorno; quando si pensa che devesi a 
quella istituzione la creazione della vita comunale e libera, ed un si- 
stema di tasse locali ehi: lia inai^iornienlc guarentito e favorito questa 
vila comunale; quando si osserva che da c>*a i giudici ili pare hanno 
avuto una vitalità ed autoriià che sole rendono possibile il decentra- 
mento; quando si l'inette che quella lassa, per quanlo gravosa, e tutta 
pagala direttamente da' possidenti e non indirettamente dal popolo 
stesso con lasse di consumo, e che in conseguenza essa li un sacrifizio 
di chi possiede in favore di chi nulla ha ; si ha da riconoscere che 
risoluzione della lassa de'poveri, non ostante alcuni inconvenienti 
erunuiniei, è stala la cagione più feconda del &-If-<rorcrntncnt non 
solo, ma anche dell'accordo che esiste fra le diverso classi della so- 
cietà inglese. 
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[minare le lisi.' po purali <■ per le elezioni polilirhr por le >1 li:ì1 . oc 
correva un censo. Ve' sussidi die da varisi ila lui a 1 poveri, egli doveva 
conoscere lo. condizioni morali della popolazione e quindi esercì la re 
anche una polizia su' costumi. E quando fu stabilita la registrazione 
itegli alti di nascila, di morto o di matrimonio . fu questo servizio af- 
fidalo anche a lui. 

Fu di poi ordinalo anelli 1 per parrocchie il servizio delle strado ili 
..■U.ilim ili -ii- -li ■ r.i .;ii..ln,. 1,1. j ■jfi-r-t -Mieti ■< l-'jli ■■■li pini 
cipii fondamentali identici a quelli dello tasse de' poveri, adattali alle 
condizioni speciali d' interessi! in ciascuna strada. Un ispettore eserci- 
tava quel servizio .sotto la giurisdizione de' giudici di pace. Anche il 
servizio della sicuiv/.*a pubblica, dnpo il decadimento lìStluliiìiiyx , 
trovossr diviso per parrocchie, con un ronsttibl,: , responsabile verso i 
giudici di pace. 

Cosi la parrocchia era rappresentala da quattro autorità : i r.hurck- 
wardeiu, l' ispettore de' poveri, l' ispettore delle strade e il ctmtable, 
e ciascun servizio colla sua tassa speciale. 

Nessun capo che rappresentasse lutto il comune ne" suoi diritti o 
ne' suoi doveri, ma quattro ufllziali pubblici , separali fra loro, e con 
attribuzioni proprie nella niente definite dalli' lo^gi e dalla giurispru- 
denza; nessuna riunione di cittadini per deliberare sull'andamento 
de' servizi comunali c sul miglioramento depli abitali e tirile rampa- 
rne: nessun -rrvi/.in colii tinnir pr! l' hi ni /iu ne pubblica i> per n spedali. 

Vi erano in vero riunioni de' cittadini, wstrws (cosi detti dal 
riunirsi nella sacvislia della parroerhia). ma esse nini deliberavano che 
sul solo llianleiiimcntLi delle chiese; i cittadini vi votavano le Speso e 
le tasse e nominavano uno de' churchiraTtlens, l'alleo essendo nomi- 
nato dal parroco. Pel servizio delle strade, essi potevano far regola- 
menti (hy-l,iir<ì ih approvai'! da' lììulÌu'ì di pare, e compilavano una 
lisla di maggiori contribuenti fra' quali i giudici di pace sceglievano 
l'ispettore delle strado. Per servizio delle lasse de' poveri, il loro di- 
ritto limitatasi alla formazione della lisla per la nomina dell' ispettore, 
da farsi da' giudici di pace. 

Quesli ispettori, come il constnble, cosi nominali da' giudici di 
pace, erano mutabili ogni anno; nessuno pnteva riluttare l'uflicio sotto 
pena di una multa. Tutti quegli uffizi erano onorifici. 
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L'ispettore de' poteri compilava le liste de' contribuenti, deter- 
minava la rendita di ciascuni) e quindi la riparli/ione dulia lassa fra 
essi e le raccoglieva. F.gli d' accordo enfili rhurchmirilens disirihuiva i 
sussidi, e quandi) mancava il danaro, ne reclamava altro mediante la 
lassa. Ma io Ulte queste operazioni era sotto l' autorità de' giudici di 
paco più prossimi al luogo, i quali approvai 1 ami il ruolo dello lasse, 
decidevano de' reclami contro la ripartizione delle medesime, coolro il 
diniego de'sussiili ; ordinavano il li-asporto di un povero da una parroc- 
chia ad un'altra; rivedovano ì conti dogli ispellori in sessioni speciali 
e condannavano a nini In ed anche a cari-emione, gì' ispettori de' po- 
veri in caso di trasressioni o d' inadempimento ile' proprii doveri, Ci 
era poi contro !e decisioni ile'fiindioi diritto ili reclamo alle sezioni 
speciali e alle sessioni tri mostra li de' ineilesirni giudici di pace. 

Nel servizio di polizia i constablet erano in dipendenza ancor più 
immediata da' giudici di paco od erano incaricali della esecuzione di 
tutti i loro ordini, oltre di quelli che ricevevano dagli .-cerini per 
1' esecuzione delle sentenze de' iritnmnli. IV regolamenti di polizia lo- 
calo occorreva puro l' approvazione de' giudici di pace. 

In line nel!" ariiimuisiraziuno delle strade, l' ispettore di esse de- 
terminava le spese annuali di mantenimento, compilava i ruoli dello 

liti. I giudici di pacò arcano la più larga autorità su di lui, e su' re- 
clami di qualche interessato lo condannavano a multa per la mancanza 
di riparazione dello strade. 

L' amministrazioni' dumpie delle parrocchie era divisa fra quattro 
autorità, le quali esereilavano i loro uffizi separatamente, indipenden- 
temente I' una dall' altra ed indipendentemente da ogni autorità supe- 
riore, salvo la responsabilità pe' loro atti verso i giudici di pace, e salvo 
l' autorità di omologazione, diciain cosi, por alcuni atti, riservala agli 
stessi giudici. 

Quesf ordina mento olTriva per certo ogni garanzia a' diritti de'cit- 
ladini. Le leggi falle durame due secoli e più avevano regolalo netta- 
mente gli olihliglu de' cilladini ed i diritti e i doveri di ciascun' ammi- 
nistrazione ; e dove le leggi mancavano , la giurisprudenza della Corte 
del ttanco della Regina vi avea supplito. 

Il reclamo ai giudici di pace, allo loro sessioni speciali e irimeslrali 
e lino a' tribunali del regno, era una scria garanzia contro ogni ingiu- 
stizia. Il potere esecutivo era escluso da ogni ingerenza ncll" ammini- 
stra/ione. Sotto l'aspetto dunque dell' amministrazione della giustizia, 
quell'ordinamento era eflicace. Ha non può dirsi allrctlanlo dell' aspello 
economico ed amministrativo. 
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Era lascialo al prudente arbìLrio degl" ispettori de'poverì e dello 
slrade c de'giudid di paco il determinare i sussidi da darsi, le slrade 
da ripararsi; e ognun vede 1:01111: senza I' intervento ed il sindacali) 
de' cilimltm ijul'sIì servizi rimaner dovessero stazionari e diventare 
l'oggetto di un formalismo senza vitalità 0 senza sviluppo. 

Ha ciò soliamo.— Ciascuna di lineile quattro autorità, muoven- 
dosi in una sfera propria e ben determinata, sfuggiva loro il compi- 
inenlo di tulli gli altri bisogni della ennvivenza comunale. 

Il lastricato, l' ili 11 in inazione, l'allineamento e la nettezza delle 
strade, le opere di scolo dulie acquo immonde, l' approvigionamcnlo 
delle acque, e mille altri bisogni cui si provvede da'noslri comuni, 
doveano essere trascurali, perche mancava una rappresentanza comu- 
nale che avesse pollilo deliberare sulle sp^e rii'ccssarie. c su' regola- 
menti di polizia rurale e municipale, e mancava un'autorità che 
avesse vigilalo aU'ailempimenlo di tali regolamenti ed alla esecuzione 
di quelle opere di pubblica utilità. 

A' più gravi inconvenienti , quando la sanila pubblica poteva es- 
sere compromessa, alcune leggi avevano procuralo di ovviare, dando 
facoltà a" giudici di pace, sul reclamo di chi pativa un danno, 0 anche 
deli' ispettore de' poveri, dell' ispettore delle strade 0 del constali!? , di 
ordinare la distruzioni! 0 la riparazione di ciù che poteva recare no- 
cumento; ma, coni' è evidente, questo procedimento riusciva il più 
delle volte ineflieace, ed il danno era già prodotto, prima che vi si 
lesse portati) rimedio. 1 provvedimenti preventivi, le opere che esi- 
gevano il concorso do'larglii mezzi, riuscivano impossibili. 

Colle nostre abitudini noi avremmo concentralo in un Consiglio 
comunale, elelto, i tre servizi affidati agi' ispettori do' poveri e delle 
strade, ed a' constatile!, e dalo a questo Consiglio anello la facoltà di 
provvedere all' edilità ed all' igiene pubblica. 

In Inghillcrra non si ornano queste trasformazioni elio distruggono 
vinte abitudini, perche si teme sempre di perdervi qualche briciolo 
di liberta. 

Poiché erano semiti nuovi bisogni della convivenza comunale, 
si comincio a creare nelle parrocchie die ne fecero richiesta, degli 
i.il'.zi levili. 1-bar.ìs, iiiriliinv olii .1.1 l'ai Menenio per ciascun raso; i 
coi membri erano eleni da' contri hu enti , 0 cor. facoltà mi nata metile 
indicate negli atti slessi d' istituzione. — Cosi surse un'alira autorità 
nel comune, a lato di quelle clic già esistevano, e senza uiuna con- 
nessioni- con esse, iranno coli' ispettore delle slrade, il cui ulllzio ces- 
sava per quelle strade che enlra vano nella competenza del nuovo uf- 
llzio. Queste istituzioni cominciarono nello scorso secolo, e poi 
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E rada lame iitu crebbero; ma già in esse apparivano nuovi principii: 
I' elezione diretta e la creazione di giunto e comilali in luogo di un 
solo uffizi a le. 

Sursecosl un insieme di leggi speciali, lncal arts, il quale costi- 
tuito da lami ani emanali a misura del bisogno, fini coli' ossero un 
ammasso scomposto e spesso contraildiconlisi : cosicché si giudico ne- 
cessario di rifonderli tulli in un nuovo atto, il quale contenesse le 
triangolo principali, da valere per tulli i nuovi sili. Onesto esempio 
dovrebbe essere da noi seguitalo in molti rincontri, liisogna persua- 
dersi clic leggi generali a priori pei servizi locali non sono possibili 
clic dopo che una lunga esperienza avrà provalo quali principii ab- 
biano ad informarle- e quali siano le clausole più importanti da intro- 
dursi. Allorché la pratica di tanti regolamenti locali e spesso disformi 
avrà messo in evidenza liliali siano i migliori e più opponimi, allora 
soliamo si potrà procedere ad una codili colio ne. 

La creazione de' bourds per le opere d'igiene e di edilità menò 
ad una innovazione importantissima nella circoscri/.iuiie ammiriUlr.i- 
liva. I confini delle parrocchie erano quali il medio evo li avea for- 
mali: e la popolazione si era aggruppala in altri modi. Vi erano delle 
parrocchie die abbracciavano più co ni; vi erann co ni che appar- 
tenevano a più parrocchie, l'oidio i bannls doveano provvedere alle 
popolazioni aggruppalo, la divisiono per parrocchie riusciva inop- 
portuna. 

Questo condizione di coso, e i gravi inconvenienti ilio conicmpt)' 
raneamenle erano avvenuti noli' amministrazione delle lasse de' poveri, 
menarono alla creazione di una nuova divisiono amministrali va, per 
limarli di parrocchie. 



lo dovrei fermarmi poco sulla riunione di più parrocchie per le 
lasse do' poveri "perche, questo servizio pubblico manca in Italia, e 
non avremmo a trarne insegnamenti direni. Ma siccome quel servizio 
0 il più importante fra tulle le amministrazioni locali, e siccome Iti 
innovazioni periate ad esso han servilo di modello a lulte le altro, 
cosi 6 necessario di fermarcisi sopra. 

Lo slesso sarà quando avrò a parlare delle Osse locali, essendo 
le lasse de' poveri il lipo e la base di lutto quante. 

La lassa de' poveri era salila nel 181" a i!0O milioni di franchi circa. 
La proprietà fondiaria che la sopportava per la massima parte, ne era 
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schiacciala e resa incapace a provvedere i mezzi di soddisfare ad 
aln-i bisogni de' comuni. Urgeva una riforma. 

Vari lenlalivi parziali, falli uà piincipii del sere-Io per poi-lare un 
miejiurc ordinameli!» in quul servizio, lu-diere umili abusi e diminuire 
il peso dello lasso, arcano indicalo la vìa da seguirsi, ma erano riu- 
scii! inefficaci. 

Solo nel 1831, quando si era por ia prima volla riunita la Ca- 
mera dei Comuni, per le elezioni falle dopo la riforma elettorale 
del ln;[->, venne approvalo un nuovo ordinaiucnlo di quel sor- 
La celebro leggo della regina Elisabetta del 1 60 1 sull' amministra- 
zione delle tasse de' poveri uvea siabiiiti) chiarauieUc gli obbietti di 
quella inibizione, i quali erano: il procurar lavoro agli abili, il dar 
sussidi ajili inabili : il pruv vedere al inaiileiiimeulo ed alla istruzione 
de' Agli de" poveri. Ma trovandosi cosa dillìeile il procurar lavoro 
agli operai poveri, atti ad esso, soprattutto nelle piccole parroc- 
chie, sì cominciò a dare sussidi audio a costoro, e cosi s 1 ingoiierarono 
ipiù gravi abusi, liiollrc, poiché quella legge aveva imposto que' sus- 
sidi a ciascuna panoerhia, pe' poveri della sua circoscrizione, e poiché 
quo' sussidi diventavano tanlo più gravosi, quanto maggiore era il nu- 
mero di coloro che potevano venire a carico della parrocchia, comin- 
cio un' accanita lotta fra le parrocchie a danno degli operai. Da una 
parte, si procurava di mandar via dalle campagne quanlo più era pos- 
sibile di manovali, acciocché poi non cadessero a peso della elasse 
possidente : da un'altra parie le parrocchie verso cui si dirigevano 
quegli operai in cerca di lavoro, procuravano di rimandarli e respìn- 
gerli alla loro propria; e ciò avveniva non solo fra lo città e le 
campagne, ina audio fra lo parli di una medesima città che appar- 
tenevano a parrocchie dill'crenli. Per due secoli circa il ['a ria inculo era 
slum chiamalo ad in lei' ven ire , e no era seguita una legislazione con- 
fusa, indirizzata più a favorire le classi possidenti che ì poveri. 

Seguendo la massima del MacclilavelU, che spesso in una riforma 
non ci ha albo da faro che ritornare a' propri principi!, la legislatura 

si era devialo. Essi erano: I' uno che si dovesse costringere al lavoro 
chi vi era abile, e questo ora un uffizio di polizia; l'altro lutto uma- 
nitario che era ili dar sussidi agl'inabili al lavoro e nudrimento ed 

istruzione ai Hgli do' poveri. 

Ora il sussidio a' poveri inabili potevo ben esser dalo in ciascuna 
parrocchia; ma il eoslriugimenio al lavoro non poieva ottenersi casi 
agevolmente. Era stata questa parte di servizio quella clic avea dalo 
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origine a' maggiori abusi. Nulla legge di Elisabetta era dello elio 
l'ispettore uYpovcri dovesse fornire gli abili al lavoro, ma senza 
ocnipazionc, di lino, canape e tana per lavorarli; ma so ciò era pos- 
sibile quando le industrie, erano casalinghe, non poleva più avvenire 
in uno stalo industriale più avanzato. 

Furono cosi creale le case di lavoro, le icori houses. 

Se non die il creare di tali case in ciascuna parrocchia non 
avrebbe menalo che ad un ingente aumento di spese; por Io contrario 
riunciulopiù parrocchie per l'erezione e pel mantenimento di UH case, 
si sarebbero avuli i vantaggi non solo di una spesa minore , ma anche 
di un personale direttivo meglio scelto e meglio, stipendialo, lutine 
riunendo piii parrocchie insieme, si toglieva in gran parte una (ielle 
maggiori difficoltà, ch'era quella del diritto di stabili mento, ossia di 
diritto al sussidio dell'untane e non più dello parrocchie. La legge 
del 1831 creo le unioni di parrocchie, Unions, le quali , appurate di 
pei in diversa misura . .1 molti altri pubblici seri izi hanno ereato una 
nuova divisione amministrativa noti' Inghilterra. 

Il noverilo centrale, mcilianle I 1 l'i!i/,io generale de' poveri elle 
era pure islituiio colla legge del 18'Jl, con ampi poteri, ebbe 
l' autorità di stabilire ipteste ruminili iinehe contro il ri userilimenlo 
delle parrocchie. Le sole parrocchie di una popolazione superiore 
a'20.000 abitanti ebbero il diritto di consentire alla loro riunione o 
separazione eoo altre parrocchie. 

Oggi se ne contano 647, con una popolazione media di 30,000 
abitanti ciascuna. 

Le wtiimiaonorapprescnlateda una Giunta o Comitato dello Board 
of Cmintìniig , i coi membri sono eletti, uno per ciascuna parrocchia, 
tranne il caso dì parrocchie mollo popolose, cui è dato il diritto di 
nominarne piti d' uno. Ter essere eletto devesi possedere una rendila 
nella imponibile di 10 lire st. almeno (fr. 1000) nell'Unione, e bisogna 
risiedervi. 

V elezione e rinnovala ogni anno, ma la rielezione 6 ammessa, 
anzi è passala in uso. 

11 numero àt' guardians e calcolalo dallo Gneist fra' 15 e 17 mila. 

A'membri eletti sono aggiunti i giudici di pace, risiedenti nel- 
1' Unione; cosicché all' elemento elettivo k sialo opposto un elemento 
stabile, indipendente dall' elezione. 

Qual è i] sistema elettorale? 

Qui si vede come In Inghilterra le teoriche abbiano poca fortuna, 
come i principii si adattino alle circostanze in tutta la varietà di queste, 
senza ipr.'lla uniformità universale che uni sul rniilirn'iile consideriamo 



come il tlcsidn'atum di («tic li; istituzioni poliliclio ed amministrative. 
Mentre in Inghilterra ciascun elulione non Iia diritto clic ad un sol villo ■ 
per lo elezioni de' membri del Parlamento, nello elezioni introdotte per 
la nomina àa i/minliwis dulia lassa ite' poveri, gli elettori sodo siali 
divisi in classi, e secondo die si apparile, tic ad mia etosse superiore o 
inferiore si ha dirilio ad un numero maggiore o minore di voli. Una 
leggo posteriore di dieci anni a quella del 1831, determina dm i pro- 
priclari e lutti coloro clic pagano la lassa pe'poveri, sono divisi in sei 
classi, secondo il valori: imponi li le dulie loro proprietii soggetto alla 



a -200, con quattro voli. — La u° da ilio a ;r>n, u -on cimine voli. — La 
ti' da lire st. 250 in sopra , a sei voli e non oltre. 

Per procedersi all' elezione, dopo la formazione e la pubblicazione 
delle liste degli elettoli e degli uli'.-'giliili, preparai:' dall' ispi'tiore de'po- 
veri, ogni clellore scrive sopra una scheda i nomi di chi egli intende 
di eleggere , e la manda all' ispettore de' poveri. Se il numero de' no- 
minali non supera il numero di coloro che sono da eleggere, l'elezione 
è valida. Se quid ninnerò è oltrepassalo, allora ogni elettore riceve 
una lista degli eleni . solla quale egli colle iniziali del suo nome indica 
ehi voglia preferire, e trasmette la lista; gli analfabeti o inabili a scri- 
vere fanno un segno a piedi dulia lisia , alleslato vero da un testimo- 
nio, il quale poi pone le iniziali a lato de' nomi preferiti. 

Il segretario dell'Unione raccoglie tulli i voti e ne presenta i ri- 
sultali a' guardiani. 

Coraevedesi, qui l'elezione è sempre pubblica, perche ognuno è 
lennto a llrmare la sua scheda o lisla; manca soltanto la lolla che si 
osserva nelle elezioni parlainenlari , dove lutli gli elettori volano in- 
sieme. Il principio però della pubblicità del volo e sempre salvo; esso 
Vieta quelle debolezze o quello infermità morali che si rivelano cosi 
sovcnlc fra noi in lune lo votazioni, da quelle de' Consigli comunali 
lino a quelle della Camera de' Deputali. 

Le Giunte ile' guardi'ins Lamio propriamente il debito di curare le 
spese di erezione e di mantenimento delle case di lavoro e di dar sus- 
sidi a' poveri dichiarali irremovibili, ossia quelli che, comunque non 
nati Dell' Unione, pure non ne possono essere espulsi. ■ 

Quindi hanno facoltà, con restrizioni di cui parlerò or ora, di far 
regolamenti per quelle case di lavoro, di nominarne lutli gl'impiegati, 
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di prendere a preitilo delle somme per le spese di primo impiumo, e 
come conseguenza di tulle colali facollà quella di determinare, le spese, 
e l' ammontare <ia ristuntersi pei' mezzo della tassa de' poveri in ag- 
giunta a quella elie occorre po' poveri delle parrocchie. 

Lo Unioni spesero ne! 1857 liro st. 1,792,000 (45 milioni di 
franchi). 

Col tempo poi olire facollà e più importanti po' contribuenti fu- 
rono dato loro. Ne' primi anni dopo il 1831 le tasse per le unioni fu- 
rono riparlile fra le parrocchie io ragione di ciò che per lo innanzi 
nvrMii speso ; questo principio non era giusto. Dopo diversi tentativi, 
oel 1802 un nuovo allo per Tassello delle lasse delie Unioni, impose 
allo Giunto dello unioni di nominare ogni anno un comitato di esti- 
mazione, di sci a dodici membri, di cut due terzi de' membri eletti ed 
un lerzo de' giudici di pace, il cui campilo sia di uguagliar le tasse 
fra le parrocchie, riveder le liste de' conirilnienii , e de' redditi di cia- 
scuno ed ordinare che vi siano appuriate le correzioni che si giudi- 
cheranno opportune, guarentito però sempre il ricorso a'giudici di paco 
ed alle sessioni speciali o trimestrali, sulla est inm ione de' redditi. 

Gl'ispettori de' poveri, nominali da' giudici di pace, coniLin.inn 
perù a dare i soccorsi a domicilio a' poveri inabiti al lavoro, ma essi 

sono messi nella, di] duna delle (iiunle pei- questo servizio. Sono 

questi ullimi che aprono volia per volla depredili in favore dogl'ìspcl- 
tori sul percettore della lassa. Lo loro spese non vanno confuse con 
quelle degli Uffizi; esse sono ascese nel 1857 a lire st. 4,107,000 
(tr. 102,000,000 circa). 

Ma in alcune parrocchie più popolose 6 stalo loro aggiunto un 
numero di sollo-ispeltori slipeudiali dalla lassa della parrocchia, ed 
anche per la riscossione sono stati nominati degl'impiegati a stipendio. 

Fino gì' ispettori sono diventali di questa medesima classo in al- 

AgT ispellorì e pure stato conservalo l' uffizio di formar le liste 
do'conlribuonti e delcrminare i loro reddili imponibili, comunque nel- 

diatu nel modo che ho ilello di sopra. 

A'giudici di pace, come autorità .^[Virntn dal lliìnrd af Guanti/in». 
è stala cosi lolla una gran parie dell' ;tu turila amiuiriislvaiiva che essi 
avevano, essendo toro rimasio quello che era piit propriamente coo- 
tenziosa o di polizia giudiziaria. 

Quest' ordinamento dell' amministrazione della Lassa de' poveri era 
un profondo mutamento dello auliche Istituzioni inglesi. Alle relazioni 
semplici o conlinue fra l' ispettore de' poveri ed i giudici di pace con 



Digitizcd &/ Google 



IL DECENTRAMENTO IN INGHILTERRA 



autorità amministrativa, politica e giudiziaria erano sostituite rela- 
zioni piti complicale per 1" intervalli" dell' demento elettivo in mila 
la parte amministrativa. Disegnava regolare ie elezioni, e le relazioni 
fra le Giunte e gl'ispettori ed i giudici di pace, i» modo che il servi- 

regolare le nuove case di lavoro, in guisa che vi fosse una uniformità 
di trattamento in esse pur lutto lo Slato, ossomi» considerale dulia 
legge i>hi come case ili correzione per gli abili al lavoro, che come 
ospizi di carila. Bisognava evitare che l'interesse de' membri delle 
Gmnle non li spingesse a diminuire di troppo le speso, contro lo spi- 
rilo della legge. 

lollne poiché la responsabili ti che prima pesava tutta siili' ispel- 
lore era ora divisa con un corpo del il) crani e ed elettivo, e resa perciò 
in gran parli: uiellii'are : oci'e-rreva chi! tnsM:n> isliluilc .illic pranzili 
per l' adempimento delle leggi. 

Con quello spirilo pratico die è proprio degl'Inglesi, che tanno 
cedere le antiche inanime a' nuovi bisogni, ina soltanto in quanto è 
necessario a questi, senza cercare le ulliuic conseguenze logiche, si 
avverti che a tulle le occorrenze or ora indicate, non si sarebbe po- 
tuto provvedere altrimenti che in due modi: 

f l'issando nelle leggi le norme principali delio-nuove istituzioni, 
[lisciando pai al governo l'obbligo di svolgerle ed applicarle nulla pratica. 

2° Dando allo slesso governo una più larga incolla elio mai prima 
avesse avuto per invigilare sull'andamento dell'amministrazione, e 
per ottenere l'adempimento delle leggi e de' regola menti generali. 
Non v'erano altri modi che questi. 

La legge del 1831, legge fonda inculale dell' a in minisi razione de'po- 
veri, conferì al ministro dell' inlcrno e per esso ad un Uifui» centrali; 
de' poveri, colla medesima legge istituito, quelle ampie facoltà. 

Il governo ebbe autorità di pubblicani regolameli, generali, ob- 
bligalo™ come la legge per tutte le parti del servizio, come elezioni , 
norme per trattare gli affari nelle riunioni delle Giunte, per determi- 
nare gli stipendi di tulli gl'impiegati, per i contratti d' intrapresa di 
lavori e di forniture, per la disciplina interna delle case di lavoro e 
mille altre simigliatiti disposizioni.- 

I soli limiti a quesf autorità slatino nel non dover essere contrari 

■i ■■■ ■ ' i i- !■ il' ■ !■■ (■■!■■■ b i" 'i ■ -J 'li' ■ "i ii? 

del Banco della Regina, e nel non potere, di moto proprio, far regola- 
menti speciali per una sola limone, nuesti regolamenti debbono nella 
prim'a sessione del Parlamento dopo la loro approvazione essere sot- 
toposti a questo, che può ei 
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Un'altra Importali le [acolti ch'il maggior menle in opposizione 
eolie antiche pratiche b clic il governo centrale determina ila sò, 
senza elio occorra il consenso delle parrocchie interessale, la loro riu- 
nione in Chili ni. 

Quanto poi all'autorità di vigilanza o di conseguimento dell'os- 
servanza delle leggi e delle nonno dale dal governo, vi si e larga- 
mente provveduto ne' seguenli modi. 

I regolamenti delle Giunte per le case di lavoro debbono essere 
mandali al governo, il quale dentro un mese Iia il diritto di mo- 
dificarli. 

Scorso perù il dello tempo. Ioli regolamenti' non possono più essere 
iiiijJilir.iii da esso. 

Se le Cimile vogliono contrarre un prestilo per la costruzione o 
per grandi restauri alle case di lavoro, il progetto jiel le opere da 
farsi e delia spesa occorroule e del modo di esenzione del debito deve 
essere solloposlo all' approvazione del governo. 

L'esame de' conti do' tesorieri dello Unitili*, compresi le case di 
lavoro c i sussidi, e affidato ad impiegali agli sii pendii dallo Sialo, 
delli Attditan af districi, con facoltà di condannare al rimborso delle 
spese non giustilieate. 1 tesorieri hanno pero facoltà di reclamare alle 
sessioni Irimeslrali o al governo centrale. 

II governo ha il diritte di imporre die siano nominali tulli gl'im- 
piegati richiesti dalle leggi c da' regolamcnli generali , con un equo 
stipendio; ed ha il diritto di destituire a suo pieno arbitrio qualunque 
funzionario nominalo dalla Gìunle. 

Infine tutta l'Inghilterra è siala divisa in 11 circoli d' ispezione, 
ciascuno dei quali abbraccia circa 50 Union». Gl'Upeltori sono l'or- 
bano di comunicazione IVa il governo e le lliunte delle litio»*, ed hanno 
il diritto di intervenire, senza volo, nelle sessioni di tali Giunte. Istrui- 
scono il governo su 11' andarne n lo dell' amminisl razione, o provocano 
da'giudici di pace lo condanne contro gì' inadempienti. 

Questi nuovi ordinamenti amiti inisirali vi inglesi ballilo dunque 
mutalo profondamene le basi degli antichi ne' seguenti punii prin- 
cipali: 

1° Alle parrocchie sono >lalc so« 11 tu ile le unioni di esse tu di- 

i* 11 diritto dei contribuenti d'Intervenire neh" a mulinisi raziooe 
non e più limitalo so'.iamo alla formazione di una lista por la no- 
mino da farsi dal giudice di paco dell" ispettore de' puveri, ma esleso 
ì quello di nominare i membri de"*oirds oGiunle, ed ildiriilo elei- 
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loralc è concedalo comunque per classi, doveché [ rima ncll.i riunione 

delle mitriti tulli avevano ugual volo. 

3° L'ani minisi raziono non è piti affidala sollanto agl'Ispettori 
de" poveri sotto l'aulorilj e vigilanza de'giudiei di pace, ma divisa 
fra l'I' ispettori ed i nuovi uffizi clonivi, con inlervcntn de' pudici ili 
pace; co-tun> uun hanno rilonulo elio l' uflizio di giudici di polizia per 
tulle io contravvenzioni od i reclami. 

1° La parla esecutiva non e più uffizio intero od onorifico 
dall' ispettore de' poveri, ma è. affidata in massima parie ad impiegali 
a stipendio. 

5° Il governo centrale, cui nessuna autorità era riservata sul- 
l'andamento dell' amminislrazione, ne ha acquistala una immensa per 
la facoltà di formare regolamenti generali, approvai no di speciali, 
consentire ad alcune sposo dì maggior rilievo, destituire impiegali, 
far rivedere i" conti annuali per meno di amlitors relribuiii dallo 
Slato. 

li egli ciò un malo o un Lene? Risponderò in seguito ad una tale 
domanda. 

Intanto questi principi i furono applicali, in breve volger di tempo, 
ad allre istituzioni locali. 

Ho avvertilo di sopra (S, Vili) come nella organimi ione delle 
parrocchie mancassero i mezzi legali alla soddisfazione de' bisogni di 
edilità e di igiene pubblica , (piali erano surti dalle mulolc condizioni 
sociali od economiche. Ter alenilo legcj speciali delle turai acls si era 
corcato di provvedere a ciò in alcune cillà che ne avevano fallo la ri- 
chiesti, nin questo istillinoci sparai Urli e e rare riuscivano inefficaci. 

L'agglomeoiiieiili! delle immolazioni nello ciuà industriali e com- 
merciali ed in molli comuni che non erano costituiti in città o muni- 
cipi, lo epidemie ed il cimbra elio desolarono ripetutamente l'Inghil- 
terra, la mortalità crescente, l'orribile stato delle abitazioni delle 
classi nperajo. fecero avvertire il bisogno di provvedere con efficaci 
mozzi al miglioramento dccli ahiiali ed allo regole di polizia urbana. 

Oltre a diversi .itti speciali o locali erano stale nell'anno 1817 riu- 
nite in due sole leggi le disposizioni principali ; ma una legge del 1818, 
susseguita da allre, ha fermalo le basi del nuovo ordinamento co- 
munale. 

In quello citta die già avevano un Consiglio comunale, fu data a 
questo la facoltà di provvedere alla pubblica igiene, c lo slesso menno 
pur quelle che avevano già per amichi ntli locali un' ainminislra/iom: 
a ciò; ma dove mancavano qiic.'Consieli , [iirouo creale delle Cimilo, 
bo/irds, senza nessun riguardo alla divisione per parrocchie, e coni- 
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prendenti t etile lincilo clic facevano parte del territorio di un comune. 
Queste unioni ili parrocchie non possono essere jiiipustc, come nel' 
!' amministrazione do' poveri , dal governo centrale che nel solo caso 
in cui durante dette mini consecutivi la media della monaliti superi 
il 2:1 per 1000. Ci ha allora un procedimento pubblico; iti seguilo del 
quale il governo con un ordine provvisurio determina la loro circo- 
scrizione, e l' applicazione di tutto o di una parte delle leggi del 1818. 

Questi ordini provvisori sono sottoposti all' approvazione del Par- 
lamenti). 

Ma quando un consiglio comunale, o al più un decimo di contri- 
huenli faccia una dimanda al'governo per l'applicazione di quella 
legge, questo pubblica un'ordinanza a ciò. 

Le Giunte sono costituite ili persone elette ila' contribuenti, se- 
condo lo slesso sistema di classilieazione e di elezione clic per l'am- 
ministrazione do* poveri, [comuni più popolosi sono divisi in wardens, 
o se/ioni elettorali. Un terzo de' in bri dell' utlìzio È rinnovato ogni 
anno, ma con facoltà di rielezione. 

Le Giunte hanno facoltà di formare i regolamenti di polizia ur- 
bana e rurale, in conformili dello leggi, ma ne spella la sanzione al 
ministro dell' interno. Esse l'ormano i progetti ili migli ora memo delle 
costruzioni, degli acijuuilolli, de Variali ili scarico , delle nuove Strade, e 
simili, ma ogni qualvolta .si I ratti di applicare la lei^e subì espropriazione 
forzata o da contrarre prestili, occorro l'approvazione del governo. 

Le lasse sono tulle locali ; ce ne ha una generale su tulli i contri- 
buenti per le spese comuni del servizio; altre speciali per ciascuna 
parie di mi cuninne c/ie è più interessalo in una spesa pitrli.mhre. Le 
proprietà delle campagne contribuiscono por uo solo quarto alle sposo. 
Le lasso sono imposte sullo basi di quella de' poveri. 

LeCinnle nominano un soprintenderne, un ispelloro, un tesoriere 
ed altri impiegali. Sommano pure un medico; ma qucsli ha da essere 
accetto al governo, che deve anche approvarne lo stipendio. 

Di più il governo Ila il dirillo di dimenerò dal servizio il soprin- 
tendente. 

I conli annuali delle spese sono riveduti dall' auditor dell' ammi- 
nistrazione de' poveri. 

Cosi anche in queste nuove amministrazioni si applicavano le 
stesse norme stabilite dalle leggi del 183-1 e degli anni seguenti per 
l' amministrazione delle lasse de' poveri. 

I giudici di pace non hanno in tulio ciò che la giurisdizione per 
giudicare su* reclami o per inlliggere le pene sulle contravvenzioni 
clic loro sono denunziate. 
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La pane amministrativa è quasi tini nulo sottraila loro. 

Pe' pìccoli comuni non esistono ullizi locali, tranne il raso ohe siami 
conglobali in unioni di parrocchie: per essi le legni hanno cu «servalo 
a' vinilici ili paro delle ficnllà o'i.lc provvedere alla polizia municipali 1 . 

nocivo all' igiene pubblica, non di far regolamenti o spose di migliora- 
mento ed abbellimento. 

Come vedesi, i principi! e? io infermano <|iie.|e nuove istituzioni 
municipali edilizie sono ipiasi idcnliri a < nielli doli' auuuuiistrazionc 
dc'povcri, salvo li' scendili differenze in favore (li una macinìi' indi- 
pendenza delie autorità locali: • 

1° Che le unioni delle parrocchie non sono obbligatorie che in 
alcuni casi , e rlin I' applicazione delle loj^i sud' edilità ed igiene pub- 
blica de' colimi)) può [arsi in lullo o in parie ; e che le unioni esistenti 
possono ottenere la loro separazione o nuova abrogazione ; 

2" Che non di miti gli. impiegati il governo può pronunziare 
la destituzione, ma de' soli sopraintentlenli e ile' medici. 

Meno lontani da'principiì del self-ym-rrutoriit appariscono quelli 

L'uffizio onorifico dell'ispettore do' poveri, cogli obblighi di 
mantenere le strade e di ramo eseguire le riparazioni . di determinare 
le spese e formare i ruoli de' contribuenti , di far osservarli i regola- 
menti di polizia delle slradc, e di rendere i conti annuali, sotto l'au- 
torità e la giurisdizioni: de' (.Mudili di pace, e conservalo, salvo nc'se- 

1° Che r assemblea de' contribuenti della parrocchia, per sem- 
plice maggioranza di voti, deliberi che invece di un ispettore onorifico 

2» Che più parrocchie desiderino di essere riunite per l' ammi- 
nistrazione delle, strade, nel quel caso i giudici di pace in sessione spc- 

3* Che parrocchie con una popolazione di più di 50(10 aldtajiii 
■vogliano nominare mia (limila, e questa o di 5 lino a HI persone, con 
un ispettore, tesoriere, segretario, ec, stipendiali; 

i° Che siansi crealo C)unlc a nonna delle ieggr- del 18 i8 e 
ilei IN,"),") sulla sanila pubblica . perchè <|iiosle lliunte prendono a loro 
carico tutte le attribuzioni sulle strade degli abitati e delie campagne 
circostanti. 

Quando ciò non siasi fatto, una V-fp: del ÌXtVÌ ha stahililo che 
possano esser decretale unioni ili parrorclue ol ih ì palone . purché ciò 
sra approvalo dalle sessioni trimestrali, a richiesta di 5 o piit giudici di 
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paco e in seguilo ili una pruviltira elio assicuri l'esame o In discus- 

In questo caso 6 istituito un Consiglio, come Giunta per tutla 
l'unione o disirelin. il^ni p:irvoc..-Ì5Ìn scrutili uno 0 più iragwariteits . i 
quali formano il Consiglio. 1/elcziom: si f:i jn'i' i:la>si filili! 1 urli' ammi- 
nistrazione pe' poveri, ed annualmente. 

I giudici di pace del distretto fanno pane ex-officio della Giunta 

La Giunia nomina lulti gli impiegati ed approva tutte le spese: 
le lasse sono riparlile come aggiunte a quella de' poveri; ma le par- 
rocchie tulle sopportano te spese generali. Welle spese speciali cia- 
scuna parrocchia porla quelle di mantenimento delle sud strade. 

Le Giunte rivedono i conti del tesoriere. 

1 giudici di pace, isolatamente, giudicano i 
alili li-i^i t'il a' iV^iilanii'iili tanto de' privali che il 



arcliu/o d^lle strade c sul i 
no le riunioni di parrocchii 



pe'bonnh e pc' giudici di pace, inonlreché noli' amministrazione della 

d'igiene pubblica il governo centrale ha una larga influenza. 

Neil' amministrai ione dello strade lo più importanti aliiTazimii 
agli antichi ordini si riducono soltanto olla riunione delle piccole par- 
rocchie in disrrelti, alla soslilunìonc dcgl'ispellori stipendiali a ;:r ispet- 
tori gratuiti ed annuali, ed alla divisione delle funzioni amministra- 
live, date n'bonràn, da quelle giudiziarie, lasciate a'giudici di pace.' 

1 Oltre Ir s!:'.lde KiiinliTiuti! il.ill.' uarmrtih' i> dalli! laro unioni ve no 
lin milite di.' Edil i svile ci.stniil.? iln jirivali, l'iuniti in smalli, f. . ho si l'ivill- 
;;ori;i il. 'Ilr -ji.'s,' iìi ™simm>ne, ri (lancio no e ninntoaLtuerilo ii-.':- mezzo di 
diritti di Carriera, lurnpike-roads. 
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Con questi nuovi ordinamenti, noli nel presente secolo, la par- 
rocchia tori. li ■ a sji;;rii'c comi' tlnisione amministrativa, ed in sua vece 
sono surle le loro unioni. 

Ciascun servizio pubblico, die prima era diviso per parrocchie, 
ora lende ad essere riunito in gruppi di parrocchie. 

Queste unioni perù non hanno la medesima circoscrizione. Le 
unioni per le lasse de' poveri, quelle per lo opere di edilità e sanità 
pubblica, delle strade, della polizia, delle sessioni particolari de' giu- 
dici di pace noi) combaciane fra loro. Ciascuna unione ha i suoi con- 
lim 1ji o]ji-ì per un ilclermirtLilo servi/in ; e iiue.-Lo rispondi: pn'iiaiticntc 
alle aliiiudini inglesi die amano tenere ciascun servizio separalo e 
distinto dall'allro a differenza di noi die abbiamo riunito in un solo 
L'onsieiie comunale ed in mia sola ani mini si razione comunale tutti i 
servigi locali. 

Ora dovrei esaminare: t- se tali alterazioni hanno favorito o av- 
versalo il decenlrameiilu ed il stlf-gorermneul; T quali insegnamenti 
dovremo trarne noi per applicare il decentra mento. Ma prima di en- 
trare in tali ijnisiinni, delibo dire alcune cose della organizzazioue 
delle città in Inghilterra, e delle tasse locali. 



X. 

La parte più Macca dell' organizzazione amministrativa ingl 
stala sempre quella delle città, ossia grossi comuni. Le città non li 




nell' in,: 



d'Inghilterra s'incontrano qua' maravigliosi edilizi che le citta hanno 
elevato iti Italia, in Francia, in Germania e nel Belgio durante e dopo 
il medio avo. Tisana delle cattedrali, delle residenze vescovili, de' ca- 
stelli stupendi, ma di palazzi comunali non se ne incontrano da gareg- 
giare con quelli delle città del eoo li nenie. 

Mentre sul continente di Europa le città sono slate e sono tuttora 
il baluardo delle libertà pubbliche, e le custodi della vita pubblica, in 
Inghilterra i piccoli borghi e le campagne hanno invece adempiuto a 
questo ulliùij. Donile mai ciò? 

Dal diverso andamento dell'organizzazione politica dell'Inghilterra 
e degli Stati del continente. 



r. Lt: bob possibili applicazioni italia. 2'i 

In questi il principato per sruolere il e.iug.> della feudalità dovelte 

,| i , .11 in [ri«i;- t i 

i' franchigie. In Inghilterra il potere sovrano, dopo In conquista (li 
Iniidielrihi ili Niiniiiiiiilin, fra furie e polente, e te feudalità stava a'suoi 
servici. I baroni, l'arilo litro. aveaiin poni Infogno dell' appngi-'ifl 
il l'Ili' e il la o]i|i'ti -i alla pivpnicu/a de' re. perei n'' uniti in un co- 
ìiiuue inlei'cssc trovavano forze suflii'ienti a resistere. VA ;l! Li : i -L i. ■ 

in l'aiiimi'iim. dine furono ronvnrali auilie i i .i|ipE t-s.'i ila liti di alcune 
città, baroni e cavalieri, islruili dall' esperienza ili riè, che avveniva 
iti 1 ; rnnliucnle , si jiii;inl,iv;ni" lume dall' aceresrerc la potenza delle 
' iuà die [iute va es-iorc rivolta contro di loro. Le città quindi furono 
tenute in uno slato d' infrrinrilà. Al die contribuiva massimamente il 
inaurar essi; di mia rappresentanza, deputala a soddisfarli tulli i biso- 
uni della convivenza cittadina. 

Le ciltà non esistevano innanzi alla legge elio per tre soli obbietti ; 
ri in n ii ni- Il i:/i':::r il' 1 ] [u! Mulinili' ile III' cillà. roiisislrnio in terre, uve. 
edilizi, o pirli marinimi : paga rito delle lasse dovute alio Sialo ; 



ianli delle citta cliinniiiti a l'ir pal le, del l';i dimenio. I' autorità che 
que; Iti '„;i| iva ai'ipiislau.lo per ile! e mimar le lasse', toglieva a II rei: aula 
importanza alte relazioni fra le città ed il governo. 

Allorché poi, per la riforma religiosa, cominci" la vera vita co- 
munale nelle campagne e ne' piccoli borghi, il servizio della lassa 
de* poveri, punlo di partenza , come ho di sopra provalo, della nuova 
vil.-i comunale, non fu ilalu alle anlirlie. rappresentanze nelle città; 
audio in queste il servizio fu ordinalo per parrocchie, e con esso 
l' imiiod/.ii'iie e la risenssione della l:n.;u, la quale diventava in poco 
lempo la più prc[tonderauk\ Alleile nelle rida vi furono tinti ispettori 



mero degli elettori, rWr-i/r.s-.n'j erasi a poni a poto rislrello ; il Consi- 
glio comunale il più delle volle si completava da se sema elezioui. Il 
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magar era obbligato a spese di rappreseti la ma in banchetti e feste, ma 
nessuna cura poteva prendere ile ni i iriiei^si del comune. 

Nessun conio rendessi del danaro detta dita. La giustizia era il 
più dello volle tulla abbandonala al segretario della cilla, die era per- 
manerne, inenlrc il mayor si mutava ogni anno per nomina fallane 
dagli aldermen. 

La rappresentanza cittadina non avea più conservala che un'im- 
portanza pulilira per le eie/ioni al Parlamento. Poiché i poti liorgliesi 
aveano il ilit'itto elettorale, si creava di scemarne il numero o di no- 
minar,- aru'lie estranei atta ciua, nelf interesse ora di un parlilo, ora 
di un altro. Essa non era die un' arma politica por le elezioni. Sarebbe 
lunga l'enumerazione di tulli gì' inconvenienti che più secoli aveano 
accumulalo m-ll' ummmisiraziorie delle rida: riuesle. formano vera- 
mente un punto n/rn ni'll' organizzazione comunale inglese. 

Intanto, in mezzo al miiiarueiiiii profondo die lo sviluppo indù- 
slriate e min mereiaio delia line dello scorso serc.ln e de' primi anni del 
corrente aveva apportalo alle conili ai uni eronnniielie a sociali del po- 
polo inglese, erano surte nuove citta la dovaprima non ora che un mo- 
desto borgo ed ignoralo ; alivi:, cià prima ili <j laiche impiehnza, erano di- 



riuscl inliue dopo il IK'.H vittoriosa, alla riforma eMlorale del ]SjJ 
ed a quella della lassa de' poveri del W.iì, segui nel 1 M;Sr> la riforma 
municipale, la quale di poi È stola sempre più ampliala da numerosi 
atti legislativi posteriori. 

Bisogna ili -t ingoerò in Inghilterra le città nel senso economico da 
quelle che tali sono nei senso legale e che sono chiamate borovg/is. 

La denominazione city e tulla onorilica ed e dala ad alcune cilla 
o per antichissima consuetudine o per concessione reale, che non porla 
seco alcuna conseguenza fiiii ridica pel euuiune. Sono ahilualmenle eitim 
le sedi de' vescovi, le sedi delle corti di assise, delle conlce o anche 

Nel senso legale poi v' ha tre categorie di citta, non separale fra 
loso, anzi non di rado comuni ad una medesima cilla. 

La prima categoria i di quelle città che eliia inansi conlee incor- 
porate, ossia quelle che da se solo formano una contea: ve n'ha 10. 

La seconda ealegoria è quella delle eiità pali, i meni ari , parlameli- 

tartf baratigli s, ossia die hanno il diritto di mandare al Parlamenta 
deputati propri] e distinti da quelli delle conlee, iu mezzo alle quali 
esse si trovano. 
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Di quesle et! ne tia 24G. 

Lo terza categoria comprende quelli! rinà le <|uaii Inumo una certa 
rapprcsenlanza propria rnotliji nic auliche concessioni, o in virtù delia 
lrcgc del IS.Sj. Di queste il numero e 200; alcuno delle quali hanno 
una popolazione superiore a'300,000 abitanti, ma moltissime ne hanno 
una inferiore a' iO.OOO, e ce ne ha 59 di una popolaiionc inferiore 
n'&OOO; co tic ha tre die non arrivano a'2000; mentre vi sono cilla, 
non burlili municipali, che hanno una pendii/ione superiore a' '20.001! 
abitami. 

Ma quesle (re rnteimrio s' incastrano fra loro : li 1 cillà eh; furmauo 
da sò una conica sono nel tempo stesso horelij parlamentari e borghi 
inuiiicipiili. V'ha poi Unì f.t!:;'i che sono nel tempo stesso borghi par- 
lamenlari e municipali; 8'i borghi parlamentari e non municipali, 
■ili bordili mnniei|iali e non parlamentari. 

L' immenso agglouieramenio ili popolazione die costituisce la citta 
di Londra non lia una rappreseli lai iz a Icinile unica. La sola parte detta 
city è ad uri tempo contea, boreo purlameiiiare e borgo inunieipale 
coti costituzione prupria, indipendente dalla te^'e del 1835, 0 la city 
non comprende clic li;ì.(uni slolanli. Il resto della popolazione appar- 
tiene a i'iii cornee, ed è ilivisa in 7 Ungili p;ir],ii>. enlaii seu/.a essere 
Ijoi'l'Iiì municipali. 

Egli È vero che pel servizio di polizia si è creata un' amministra- 
zione per lolla la vaila estensione, deliri meimpoli , ebe torma l'ammi- 
razioni: dejli stranieri. Lidi è pur vero che per tulle le opere di scolo 
d'Ile ìmmorolei/.e e iti sani lìra/.iooe delie- ae.pn; .lei Tamigi, come per 
i diversi provvedimenti igienici si sono creale delle Cimile die ab- 
lir.ieeiano luna la metropoli, ma questi uffici per quanto importanti 
essi siano per l'arditezza delle opere intraprese e per le enormi somme 
di danaro elle amministrano, non rappresentano ancora lulla la me- 
tropoli. La divisione per parrocchie coni min liniera pel servizio de' pò. 
veri come per altri servizi locali. 

Tulle le altre cillà non comprese nelle eale-orie de' borghi muni- 



rapprese.minze cilladmc; a loro non emnpelevano altri servizi che 
lineili ileiraminiiii'lrazi.ine del patrimonio della cillà, comprese Ir 
lasse locali di mercato, di ancoraggio di fari, diritti per atti del muni- 
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cipio e simili; e poi la polizia o l'amministrazione dulia giustizia in 
riiì fili- nelle contee i' ili competenza ile' giudici ili p3ce. 

Ma allorelic per le invasioni del eliderà , pel pessimo sialo del- 
l'igiene, pubblica sì avverlì il bisogna di provvedere .il benessere , 
della pimol.izinue, le leggi del ISi" - i-S , ampliando e i~oriiOl Lilnndo mille 
preccilenli alti locali, attillarono ne' liofili municipali il servizio di 
edililà e il' igiene pubblica ai Consigli comunali eon luna l'autorità di 
cui lio discorso nel paragrafo superiore. 

In quelli' cillii poi clic non erano Ungili municipali . furono creali 
gli ufiizi Incili, Pii'ilìr llriilih fami /nutrii*, die romprenilevano più 
parrocchie, come bo accennalo di sopra. 

Kellc cillà municipali, ossia in quelle clic -imo redolale dalla legge 
del |S;ì;i, ci lia un winnv sindaco, gli nblmuni (i nostri assessori) e 
il iiammon rmuteit il Consiglio comunale. 

I consiglieri comunali, nel numero di li a IH, Mino eleni dagli 
elettori comunali, ossia da coloro die Iranno domicilio stabile nelle 
i-itl fi da due anni inlcri olire il correnti:; clic duranle quel lempo sono 
siati assoggettali, a causa del loro possessi) , alla tasse de' poveri e ad 
allre tasse lucali; che non hanno ricevalo, limatile un anno , sussidio 
ile' poveri, celie sono compresi nelle listo elettorali, frollo grandi cillà 
gli elettori sono divisi in sezioni eleltorali, iriinls , e ciascuna seiione 
sceglie un miniera ili consiglieri. Olire de'ioiisiglieri sono pure elelli 
nello stesso modo due fls--"«on', il cui ullizio non i; altro che quello 
di asolerò il mayer per la formazione delle lisle elettorali e per la 

di rivedere i comi dell'ami slrazione della cillà. Le elezioni sono 

falte mediamo schede solloscrille dall' clellore. 

Chi riliula, senza legali motivi, un nlfliio clellivo, può essere 
roiidaunalo a un'ammenda ili lire si. 511; le corruzioni elettorali pol lano 
alla stessa pena , ed e lino minacciala la perdila della capacilà elettorale. 
La Corle del Dance della Regina può ordinare l'allontanamento di una 
die non sia sialo dello regola ruienle. 

1 consiglieri comunali, come gli assessori o gli uditori , deb- 
bono avere un censo di priqiriel.i mobiliari" o immobiliare calcolala a 



il lia però una grande resimi 



e le sdk russimi, i aitlicaziosi in Italia. 
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Ogni anno si mulj il terzo de' co isidieri e. inumali, dio possono 
perù l enire rielelli. 

Gli atdermen cosliiuiscoiio una giunta o comilato del .Consiglio co- 
munale, il cui numero fi un lerzo de' me mi) ri di queslo. Essi sono 
scelti dal Considio culminalo nel suo seno o fra di de^ ili ili, e durano 
in uffizio sei anni; allorché sono scelti nel seno del Consiglio, il loro 
poslo in questo k coperto con nuove elezioni. Ogni Ire anni se ne 
mula la meta , ma gli aldermtn uscenti possono essere rieletti. Essi 
hanno la precedenza innanzi a' consiglieri , sostituiscono in certi casi 
il mmjor, pigliano l'arie con costui nelle canini is-inni aiuniini-lvalii e, 
ma non lianno nella sostanza una posizione diversa ili quella ilc'consi- 
glieri, né formano un collegio separalo di magistrati. 

Ma si fi ergalo con nudilo mezzo mi curpo pi il stabile di quello 
clic esce lidie di'/ioni e che adempie presso i dmsidi lo stesso ufli/iu 
che i giudici di pace esercitano presso di uffizi delle unioni e dei di- 
stretti. 

Il magar fi annuale ed fi nominalo il 0 novembre di ogni anno 
dal Consiglio comunale fra' suoi membri. Egli n'fi il presidente ordì- 



nario, giudice di pace ex-offìcii 


■ durante il suo an 




seguente, e capo di lutla l' ami 






Il Consiglio decide su tuli 


i gli affari aromi 


Distrativi della cltlù. 








sioni straordinarie, ad arbitrio 






Cinque consiglieri posson. 


> esigere, aocho < 




del i:\niini; ima s/ssi : stram-dinaria , ma gli i 


iggetli da trattarvisi 


debbono prima essere indicali 


■•- non si puù tmii 


are di altri. 


Perché le deliberazioni siano valide, ceceri 


e la presenza di un 



terzo de' consiglieri , •■ necessaria l,i presenza de' due terzi quando si 
lia da deliberare su regolamenti e statuti locali. 

Pel servizio di polizia, ossia di sicurezza pubblica, il Consiglio 
nomina un tornitalo di vigilanza. n;il,l„:umiiirlU,-,i:iù il imii/or appar- 
licno; e può istituire sldv giunte per altri servizi, ma le deliberazioni 
ili esse abbisognano sempre dell' approvazione del Consiglio. Nelle dita 
elle assunsero a loro carico 1 servìzi di igiene e sanila pubblica, si 



La revisione de' conti dell' a co mi nis trazione la quale fi affidata 
nelle contee a' giudici di pace par moltissimi servizi e per la lassa 



d.rjìi i'MIoi-ì, in-icme ,id un numeri) ili i:nn-i^liori cumulali, iii'lu'aii 
dal minar, l'n (■iìratli) ile' conti dove esser masso a slampa e visibile 
ad oKni conti'itiiieiili!. In esemplare iìi'v' esserne trasmesso al ministro 
dell' interno per servire alla compilazione de' quadri generali da pre- 
sentarsi al Parlamento. 



:. Essa esi^e dello y.nriijz 
Scurezza pubblica è desìi- 



In alenile città vi sono di''din.lid di 1*1: e stipendiali dal comune. 

E siccome l' amministrazione de 1 poveri anche nelle citta è divisa 
in parrocchie ed untai», cosi i giudici di pace esercitano sempre in 
esse luna l'autorità che hauno nelle campagne per l' adempimento 
della legge. 

La giustizia penale pero, che nelle contee e affidala al collegio 
de' giudici di paee in sessioni trimestrali, è pure escrciLit:] da questo 
cùIL'Stìo nelle città comprese ui'lLi conica. Alcune di esse s. illaidì) non 
vi sono soggette, meno di cerilo. Queste hauno un recorder, nomi- 
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nalo dalla Regina, slipendialo dalla cillà, cu" a Tila. Egli e compcleme, 
coli' aiuto de' giurali, a pronunziare su lullo ciò che è di couipeleuza 
delle sessioni irimesirali, iranno la pm-ie d'amministrazione. 

Ma audio in qiicst.i separazione di cunipclciiw da' LdUsiu.li comu- 
nali, i giudici di paco c i recorder», lo quali ntllo conico sono quasi 
tulle riuiiile ue'giud.ci di pace isolali o riunili in sessioni divisionali 
odi conico, v'ha perù moltissimi punii di coniano fra loro. 1 giu- 
dici di pare sono sempre «'li eompcteuii per pronunziare mulle o sn- 
elle l(i privimi ì;i "l'Ili: I rase, rew uni alle k'-'i^i e re^idanìenli di ainmiiii- 
straziane o di sicurezza pubblici , e nulle orai.-siùni <> irascurauze di 
doveri imposti ad alcuni uulziali. 

Di poi contro le loro sentenze ci ha ricorso al recorder, come 
alle sessioni trimestrali nelle conlec. 

Quindi a nelle nelle cillà il polcre giudiziario, indipendente dalle 
elezioni, costituito a vita, forma un elemento stabile e permanente 
dell' aminini-tia/.ioiie pubblica, eJ esercita I' ullizio d'imporro a lutti 
l' esecuzione delle leggi. 

XI. 

Uno de' più Bravi impedimenti che abldaino in Italia alla indipen- 
denza dei comuni e delle Provincie ed al vero decentramento sia Del- 
l' ordinamento delle finanze comunali e provinciali. 

Quando quelle amministrazioni partecipano alle identiche tasse 
clic lo Stato impone po' suoi bisogni, sia dirctle sia di consumo, i 
tolto loro ogni mezzo d' iudipendciiia ; esso debbono seguire la sorte 
delle finanze dello Stato e sottostare alle esigenze di clii e più forte 
di loro. 

In Inghilterra si è proceduto altri menti. Son solo le tasse po' ser- 
vizi affidali alle contee, alle parrorebie ed alle loro unioni come alle 
cillù , sono separalo da quelle dello Sialo, ma (ino in quelle clic colpi- 
scono direttamente gli slessi contribuenti, la natura della tassa varia 
ne' suoi principii sceimJuclié trallasi dello Stalo o delle amministra 

11 nerbo delle finanze dello Stato in Inghilterra è eoslituito dalle 
lasse indirette. Per mito il ilegno Unito, comprendente olire l'Inghil- 
terra ed il Principato di Galles, anche la Scozia e l'Irlanda, nel bilancio 
del ISijò che bo preferite, snpra 70 milioni chea ili lire Merline, ve n'ha 
per 5G milioni provenienti il. die lasse in.lirelle., compresa la posla, 
e per sole lire st. 1 1,250,000 di tasse dircllc ; il resto essendo /ornilo 
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on già da tasse. Na nelle slesse lasse dirette, v'e più 
lire sterline (2ó milioni <lì franchi) che pesano sul- 
;une industrie, o sull'uso di servi, sii volture pubbli- 



origine ; e die !a himi-Uu- e rimasta irnmulLil'ile d.d setolo passato, e 
die circa un terzo tu anche riscattalo da' propri eiarii. 

Ora nò iti queste lasse dirette, né in quelle indii-rlle, (juali sono 
le dogane, i dazi ili consumo <>.™.w) sulle bevande e le lasse di regi- 
stro e Mio, le contee, le parrocchie o le eillà hanno parte alcuna. 

Lo tasse locali per quelle divisioni amministrative dell' Inghilterra 
hanno una base differente soslanzialmcnlc dall' incame-tax corno dal 
Imaì-l-ix; e non colpiscono né le medesime cu*! eh"' le medesime persone. 

La lassa locale fondamentali: è (|iiella pel mantenimento do' po- 
veri , la poorrate, perdiè tulli i servili pubblici delle contee, compreso 
quello della fura di pubblica sicuro/za, ed altri servizii locali sono 
mantenuti con centesimi addizionali a quella. La lassa per le strade vi 
si adagia, salvo qualche eccezione. 

Ho di sopra notalo come la vita comunile cominciasse in Inghil- 
terra veramente allorché, ad occasione della ntiinria vdiginsn, la par- 
rocchia fu elevata ad ente morale, o le tu imposto I" obbligo di man- 
tenere i suoi poveri e di procurar loro lavoro, mediante una lassa 
locale. Siccome essa era la più aulica ed audio la più Brave, si trovo 
comodo di adattarvi tulle le allre die successivamente ciano ridiiesie 
da altri serviiii pubblici e lino per quelli delle contee. Cosi essa di- 
venti! quasi I' unica tassa locale , e le norme dio la regolarono gover- 
nano tutto il sistema rinunzia! io comunale e provinciale. 

Questo sistema linanzianu min è stato regolalo da multe lej.'gt : 
alcune disposizioni fondamentali , cuulciiulc nella gran legge di Elisa- 
betta delluOI, sono basiate ad attuarlo, coadiuvale dalla lunga pra- 
tica di più di due secoli e mezzo e dal mantenimento do' veri principi! 
proclamati in parecchie sulenni occasioni dalle alle Codi del [legno c 
lino dalla Camera de' Lord.; come supremo poteri; giudiziario. 

La lassa è personale, non reale ; essa è una lassa sulla persona in 
riguardo della proprietà, « (hi npon Ila- iwrsiiii in resimi ofiiropcrtg; 
prima qualità che la distingue dalle nostre tasse fondiarie. 

La lassa è imposta soliamo sulla proprietà visibile e prolillevole 
situala neda parrocchia, listile pro/Hublr propali; silmilt-d in the p<i- 



Da queste massime sono siali! divinile da' iril.im.di In norme prc- 

Perció vi sono aolloposle ludi: le terre, limili su produttive di 
rendila porcili' coltivale o lunule a pascolo, umililo se se ne trae pro- 
lìtio come cave, sorgenti di acpie minerali o salse, e corno strade 
ordinarie, strade [erralo, canali e simili. 1 

Sono osculi le miniere, tranne iptclì.; ili carbone , perche- la leggo 
nomina queste soltanto e si è tenuto alla massima che expretsio unitis 
est erri ut io alteri»». 

Vi sono soffili tulli i>li editi/i, i|itnlii[iq]n: sia la Ioni deslitia- 



dali cniUi! m i ij li.'i"i iiumiIi ilei [«reno , im/irinwil ialite. 

un [leso reali! sulla pro-pi i,":!;'! , sono ilei p.ici su^clte, alle liste locali , 
ma i d trilli incorporali come i difilli signuriali, i laudeini e simili ne 
sotto .'-unii perché invisibili. 

Circa i beni mobili, le massime soprodelte han menalo a distin- 
guere con esalluz/ii ciò eli' è impunibile ila ciò elio non l'è. 

Le provvigioni di famiglia, il mobilio delle case, il danaro non 
sono imponibili perchè non danno prolilto. I capitali nell'industria e 
nel commercio non lo soni) eeiialiucuie, perche non sono situati fissa- 
mente nella parrocchia, illi stipendi <Y impicchi, le. pensioni, i patro- 
nali e le donila delle chiese i lem ine un sono impunibili, perche invi- 
sibili. Del pari i proventi del lavoro personale o dell'esercizio di una 

imponibili perche visibili e fisse in un luogo. 

Le persone che sono temile al pagamenti) delle lasse non sono i 
proprietari, ma bensì gli Utili possessori del fondu assorellalo alla 
lassa, occupiers. Cosicché la tassa non e pagata dal proprietario, ma 

^datori in fnvoro di'U i jfi-anii enuiini M-se lucali , inni solo pe' loco 

eiliiizi ili sl:i!idiii, iiin-a/zini ili k'-ijiijij ii .li Mie, ni, riliiiiiic di Involo, ina in- 
die pe' tratti ili Icn-eiM die eenip:ini> li- Mie iiniilc di (erro, i raits. 

La tornimi tmd :Wrliri¥t lìuit'.ruy, piy.i aiiinialeuiiilc nelle ti tontee 
che attraversa ti milioni di franchi di lusso locali. Le S ina-edori strade fer- 
rale pu^no ci. . :i un ([Minto ile' leve dividendi in tasse locali. 
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da filini clic ore il p.-i Li [n'oprirlà , s in rome HH:ij uolo o mezzadra o in- 
quilino 0 u.-h frullìi;! rio, oppure J:il proprietà rio quando e;di flesso usa 
o fa valere la sua proprietà. Perciò le rondila del proprietaria delle 



per tenui pigioni. 

Allorché il lilla b inferiore allo Uro st. 6, sono lassali i proprie- 
tari a due terzi del valori; del (ilio, o ad una metà di questo valore 
per te case, quando vi si comprendono anelli; quelle die riinauipuio 
vuole. 

Il predillo libili 1 terre è calcolalo abitualmi'iiie >nl Inni lino. dedot- 
tene II 1 >j n-Si- j-'L't g ■ : i ^ . : l i j i ■ - 1 j ! ■. j drl J™7-in.' i; delle spi^e ili riparazioni, dì 
a-in.-iivazioni e simili etie vanno dal 1U lino al UH % e in aleuni edilizi 
fino al 30 */„. I tinnitali di rttMmiaiw, immillali dalle (limilo 6ss'guar- 
(/l'irt.. i no per L'in piiiiiipaie ul h'.'v.ii i| it ilo iippunl'j 'li ilelertuULare 

l'ammontare di tali deduzioni. 

Da questa c:-pu-i/.i le' priucipti die governano 1. Ui-s.i pc' [in- 
veri si vede chiaro ceni' rs;a gi-anilcmenle difTeri-ca d:iir im-une- hix; 
la quale abbraccia lanlo le rendilo del proprietario che i profilli 
del lituijiiolu e inoltre luili i [irofitli del commercio e delle industrie , 
delle, professioni lil'crali, del lavoro, i dividendi delle Società, g!" inte- 
ressi del debito pubblico, ee. 

La tassa de' poveri e slabilila ogni anno anche po' centesimi addi- 
zionali. Allorelu'i è slahilito il loro a in no ni la re necessario alle speso 
de' sen izi pubblici, es-e suini ri parlili! fra tulli in rapinile del valore 



tori della parrocchia, elmrchu-nnlens, a loro giudizio rctlificano le 
dirliiaia/ioiu , ne fannn per colerti elio non hanno ri sposi 0, e poi pub- 
blicano i ruoli dello rendile imponibili. 

Conico le valiiiwi dejl' ispellori ci lia il ricorso a due giudici 

Ji paco, e conlru le decisioni di costoro ci ha reclamo alle sessioni 
irimciii ali, le quali giudicano inappellabilmente, iranno il caso in cui 
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comlii la Ii't'L r i\ p.'11'lii'' aliora è solo compi'ienie ri ^iiiiliuare la L'orle 
del Banco della Regina. 

I ruoli Ormali da un giudice di pace sono cosi resi esecutivi; e 
quando uno non [vip. ilielro rerlanio del cnlleitnre. il insidici 1 auim-izza 
il )ii^in.ii , aiiionti) e l;i voiiiìil.i de' mollili, ed anche In prigionia. Poiché la 
lassa è personale e non reale , le- lasse non sono dovuto da' successori 
o aventi causa dal contribuente, ne da' compratori di un fondo. 

Ecco Lullo il sistema delle lasse locali in Inghilterra. I dazi di con- 
sumo, che formano lanle barriere in Italia fra un comune ed un altro, 
vi sono ignoti , Iranne un dirillo elle si e^iiie nelle dui ili Londra sul 
carbone, e tranne alcune lasse di .ancoraggio e fanali in alcune cillà 

puro diritto, cosiceli;-, mentre è itala oynì garanzia all'individuo, è 
lolla da un' altra |i irle ogi.i iri^ui'eisza di polcrc esecutivo. 

Inoltre gli abusi ed i favori sono molto difficili, perclii- sinliilito 
l' amiiu'iilarc delie -pese, esso dev'essere riparlilo fra' contribuenti, 
cil litui favore ad uno t un danno agli allri, i quali non lo tollere- 
ranno. Si lamio tulli i vantaggi della riparinone delle imposte per 
contingente. 

Lo lasse do' poveri e delle conlee sono ascese nel 1850 a lire ster- 
line 8,027,000 ; cui aggiunte quelle per le strade in lire st. 2,025,000 
e i diriui incassati sulle strade a barriere in lire st. 1,030,000, si ha 
per la sola In^liilliTra e pel Principato ili Gilles un telale di lire ster- 
line. I l.'.i.Sii.ixM ossia tranci jì -l'I milioni per una popolazione di circa 
■<<J milioni, la iiuale perciò paga per questi soli servisti locali fran- 
elii IH n 5 a u.'ia iiiilipe: ilenieineiilc ilalle lasse per lo Sialo, clic su di 
un bilancio di lire st. "0 milioni (1,750,000 franchi), per sJO milioni 
di abitanti circa dà franchi 58 a lesta. 

Non voglio qui lasciare inosservata una considerasene importan- 
tissima, ed è die non devesi credere che il decentramento sia meno 
cutteso alle popolazioni die l' acceiilramenlo, e si illude grainieuienle 
chi pensa cosi. Ma i suoi elTelii economia e politici o sociali supe- 
rano di gran lunga gì' inconvenienti della inaviij delle spese. 

La vita clic si desia in tutte le ciltu e le campagne , l' educazione 
poliliea elle si fonna niiidianle hi parli'i'ip.istioni' ili lolla l.i popi.la/.iieie 

alla cosa pubblica, raiiaccamenio al proprio coniuiic, clic risultano dal 
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dofoiilramciito, generali» un'allivd.'i prodi-ima cucili; nella produzione 
ili'lli' riod io/zo, donde nasco die hi graverà delle lasso « meno riseli- 
[ila. Cosi tu Inghilterra, adonta dell' eiionue ammontare delle lasso 
locali, la proprietà fondiaria si è trovala >-i-;i vyly poi u^arilusto incre- 
mento dolio industrie e denominerei. 

In falli la lassa do' poveri si è trovala così riparlila nodi anni ISitì 
0 \ Ml : 

1810 j £ si. 4,800,000 I f.Sii.OOO [ 357 000 
ISSI | .• 3,317,000 I 8,375,000 I GGoW 

Di guisa die in quindici anni la parte della propriol'i fondi-uri 
MIO '/„& discesa a jì "/,; e quolla dello case dal So'"/, è salila 
V 3 | J°'ir H °/' a ^" eslrall (i eferra i le ' rabllricile .' miniore . ce., tlal 5% 
duo altre ha dovalo diventare di anno in anno più rapido. 

Un altro insegnamento dobbiamo trarre da eie, ed è elici nostri 
proprio-lari ili lerre debbono cessare dalle loro conlinuc querele cotilro 
la Kravo/.za dolio uoslre lasse. La propnelà fondiaria in Inghilterra con- 
tribuisce iarghissiiimuenle allo sposo locali o dello Sialo, fissa sop- 
porti !<• milioni di frantili ili tnwi-tax od altri UU milioni di franrlii por 
1' ih coni e-tax in favore delle Slato, e poi un 200 e più milioni di [ran- 
chi per lo lasse locali, con una popolazione di 20 milioni di abitanti. 



montare delle cullale impunibili è rifallo ogni arine, può- ogni qual- 

Oiunla do' !/iniNi<ws delle unioni di parrooe Ilio , far modero le listo 
de" contribuenti e dello loro enlrate. 

L' ammontare delle lasso varia oitiii anni) . e negli anni di penuria 
n di crisi industriali, esso croscè a dismisura. La lunga e profunda el isi 
supportata nel le industrie dol cotono, por la guerra civile in America. 
In resa mono penosa da' larghi tributi delle tasso locali, pagali con 
animo benevolo e con ammirabile disinteresse. Fra noi al contrario, 
la proprietà territoriale . Irinooralasi dietro il retaste immutabile, si 
ricusa di venire in sussidio dello Sialo, e proferisce di gettare sulle 



E LE SITE POSSIBILI APPLICAZIONI IN ITALIA. 37 
filisi pò UTt! il pino delle i m poslc ili confinilo lauto per lo Sialo ilio 
pr/comunì, rosii'chi: pi ì: (.'ionio nelle grosse filli a conside L'art! come 
enlrata principale por ]c finanze comunali questi barelli e solo coree 
enlrata supplementare lo lasse dirette. La guerra [alla allo Seialojo nella 
Cimerà e Inori per f.ir ribellare li: sue |irnpi>sie prr una ninnila ilelle 
lasse dirette, e sialo un grave errore tic' nosiri proprietari. Si persua- 
danti pure che è solo coli' aìmegii'.ionc e col sarrilizio clic s' innalzano 
ijli Slati e si fonda la concordia Ira le classi della società. Sema que- 
ste virili gli Stati diva. Inno, e le rivoluzioni sociali sono inevitabili. 

E per una lee-tera -D'I'-i.-Sa-zione ili amiir proprio <> di egoismo, 
le riassi possidenti [invalisi ridiille a perdere t|uella inlluenza che loro 
verrebbe naturai ni e: He dal prendere a loro carico la massima parte 
delle spese di servizi pubblici lucali. Se esse si sonimene s-ero a questo 
carico, sarebbe pur itìusto die esercitassero una larga influenza sullo 
indiri/./.o aimninistialivo. sia nel etirpn elelloralc , sia nello gillllle o 
corpi eleliivi. Ks>i imadagnerchliero in aulnril.'i e dignità ei! anche ef- 



queslo solo fatto rislahilita. 

Si parla sempre del grande rispello, della immensa auturilà di cui 
Sode la tniiM -</.-titi->t in Inghilterra; ma non si bada clic questo 
rispetto e quest'autori là sono comprali a carissimo preizo dall' aristo- 
crazia territoriale, non solo per l'opera personale elio presta in ser- 
vigio dello Stalo, rea anche per la somma della lassa che paga volon- 
terosamente. Essa è In più lorleuieiite lassala. 

Mi rimane ora ad esimi ma re in un seguente articolo quali lezioni 
(lussiamo lini liane da' principii i lie Ini espusili siiii" ni.l iiiailieiiln delle 
amruinislraziooi locali. 

C. Baeiì. 



Digitized ti/ Google 



NUOVA ANTOLOGIA 

RIVISTA MENSILE. 



Ogni mese -i |iul)MÌL-u un liianiuolii ili rtUiv -Ut) [iiiyi 
in-s» grnmii'. 

(Jiialtro fascinili fiiniiimo un volumi 




Gli ab bona m culi si ricevono .ili' Amministrazione della NUOVA 

ANTOLOGIA. Firenze, via San Gallo, n" 33. alla quale dovrà essere 
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